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Comune di Roma 

Provincia di RM 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E CONSOLIDAMENTI 

STRUTTURALI COPERTURE -ANNUALITA' 2022-2023-2024 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Roma Capitale. 

CANTIERE: Via Quattro Novembre 119A , Roma (RM) 

  
Roma, 05/12/2022 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Di Porzio Massimiliano) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Emmi Paolo) 

 

 

Ingegnere Di Porzio Massimiliano 

Via Valle Borbera 14 
00141 Roma (RM) 
Tel.: 3496702744 - Fax: 0669362109 
E-Mail: m.diporzio@yahoo.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E CONSOLIDAMENTI 

STRUTTURALI COPERTURE -ANNUALITA' 2022-2023-2024 
 

Titolo abilitativo: S.C.I.A. n. ………………… del ……………………. 

Importo presunto dei Lavori: 490´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 877 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta): 365 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Quattro Novembre 119A  

CAP: 00188 

Città: Roma (RM)   



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E CONSOLIDAMENTI STRUTTURALI COPERTURE -ANNUALITA' 2022-2023-2024 - Pag. 3 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Città Metropolitana di Roma Capitale 

Indirizzo: Viale Giorgio Ribotta 41 

CAP: 00144 

Città: Roma (RM) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Paolo Emmi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Giorgio Ribotta 41 

CAP: 00144 

Città: Roma (RM)   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Massimiliano Di Porzio 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Valle Borbera 14 

CAP: 00141 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 3496702744 

Indirizzo e-mail: m.diporzio@yahoo.it 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Paolo Emmi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Giorgio Ribotta 41 

CAP: 00144 

Città: Roma (RM) 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Massimiliano Di Porzio 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Valle Borbera 14 

CAP: 00141 

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 3496702744 

Indirizzo e-mail: m.diporzio@yahoo.it   



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E CONSOLIDAMENTI STRUTTURALI COPERTURE -ANNUALITA' 2022-2023-2024 - Pag. 5 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

 Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 
all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli 
eventuali relativi aggiornamenti; 

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato 
per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

 Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in 
cantiere; 

 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 
materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), 
Vigili del fuoco, ecc.); 

 Certificati dell visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 
Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai 
Beni Ambientali, ecc.); 

 Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti 

 attive. 

 Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento 
di portata superiore a 200 kg; 

 Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 
200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 

 Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica 
periodica; 
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 Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione 
tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

 Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi 
metallici fissi; 

 Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato 
secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta 
abilitata, prima della messa in esercizio; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
effettuata dalla ditta abilitata; 

 Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

 Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " 
dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche    
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le aree di lavoro del cantiere si collocano all’interno dell’edificio denominato “PALAZZO 
VALENTINI” sito in 00188 Roma via quattro Novembre 119A ed in particolare sulle 
coperture. 
L’edificio di Palazzo Valentini ospita prevalentemente gli uffici della città metropolitana di 
Roma Capitale e della Prefettura di Roma. L’edificio dispone di un ingresso principale al 
civico 119A di via Quattro Novembre, ove si trova la postazione di controllo accessi, e di un 
ingresso secondario al civico 84 di piazza del Foro Traiano, normalmente chiuso. 
L’ingresso utilizzato dai dipendenti e dai visitatori è quello in via Quattro Novembre 119. 
Come da elaborato grafico allegato, le aree dei servizi al cantiere saranno realizzate su via 
dei Fornari, vicolo di S. Bartolomeo e negli spazi scoperti interni all’edificio in relazione 
all’affaccio della copertura oggetto dei lavori. Entro dette aree saranno installati il ponteggio 
di protezione ed accesso alle coperture, le aree di stoccaggio temporaneo dei materiali di 
risulta, un WC chimico a servizio dell’area di cantiere e n. 02 parcheggi per lo stazionamento 
dei mezzi a servizio del cantiere. 
I locali a servizio del cantiere (mensa, spogliatoio e bagni) saranno messi a disposizione 
dalla committente al piano terra dell’edificio con accesso dalla chiostrina interna. 
Le maestranze potranno quindi usufruire dei soli locali interni messi a disposizione dal 
committente e dovranno accedere alle aree di lavoro tramite le scale del ponteggio. 
I visitatori, compresi tecnici in organigramma di cantiere, potranno accedere tramite le scale 
interne dell’edificio previa espressa autorizzazione del committente. 
Ovviamente tutte le comunicazioni interne tra i locali oggetto di intervento ed i 
rimanenti spazi in uso al committente saranno normalmente interdette. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’opera di cui al presente piano di sicurezza e coordinamento consiste nel rinforzo 
strutturale di alcuni dei solai di copertura di PALAZZO VALENTINI, tramite demolizione e 
ricostruzione ed altre tecniche di rinforzo come meglio specificate negli elaborati di progetto. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area di cantiere si colloca in copertura e nei locali dell’ultimo piano dell’edificio denominato 
PALAZZO VALENTINI, mentre l’area dei servizi al cantiere sulle aree interne scoperte e su 
aree esterne attigue all’edificio. I locali dell’edificio oggetto dei lavori sono prevalentemente 
destinati ad uffici della città metropolitana di Roma Capitale e della prefettura di Roma. Gli 
edifici posti nei dintorni delle aree di cantiere presentano varie destinazioni d’uso: abitativa, 
commerciale, scolastica, etc. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area di cantiere e la attigua area servizi si trovano nel municipio I, in pieno centro storico di 
Roma, una zona caratterizzata da intensa attività umana. 
 
Zonizzazione acustica del territorio di Roma Capitale 
Roma Capitale, per attuare la zonizzazione acustica del proprio territorio, ha elaborato uno 
Piano specifico, che si articola in tre fasi principali: 

 Progettazione e realizzazione della classificazione acustica del territorio, secondo gli 
indicatori stabiliti dalla normativa; 

 Predisposizione di campagne di misura mirate a fornire dati acustici dettagliati ed 
approfonditi delle diverse realtà territoriali presenti in una realtà complessa come 
quella di una grande metropoli (129.000 ettari) 

 Analisi delle "criticità" volte a definire le priorità, per la redazione dei piani di 
risanamento di propria competenza, in accordo alla normativa specifica in materia. 

Vista l'ampiezza del suo territorio - Roma è il comune più grande d'Europa - , è stato 
necessario progettare e realizzare un sistema informativo territoriale, denominato Sistema 
Informativo Zonizzazione Acustica (S.I.Z.A.), per georeferenziare e gestire in automatico 
tutti i dati che concorrono alla caratterizzazione acustica del territorio. 
Secondo la diversa caratterizzazione d'uso del territorio stesso, sia urbano che rurale, si 
sono assegnate le sei classi acustiche di riferimento individuate dalla normativa, 
stabilendo i livelli acustici di tutela sostenibili, razionalizzando l'esistente e regolamentando 
il nuovo. 
La prima Classe si riferisce a quelle aree, per la cui fruizione è richiesta la massima quiete: 
gli ospedali, le scuole, le case di riposo, i parchi e le riserve naturali, i siti di interesse 
archeologico ecc.; alle Classi II, III e IV sono, rispettivamente, attribuibili le aree a 
prevalenza residenziale, di tipo misto (residenziale più attività economiche e produttive), di 
intensa attività umana; le Classi V e VI sono riferite alle zone prevalentemente ed 
esclusivamente industriali. La norma prevede, inoltre, un passaggio graduale da una classe 
a quella successiva, e laddove possibile, sono state superate eventuali incompatibilità, 
creando zone di transizione - cosiddette zone cuscinetto -, di classe intermedia opportuna e 
di congrua ampiezza. 
La classificazione redatta con i succitati criteri è stata adottata dal Consiglio Comunale con 
delibera del Consiglio Comunale n. 60 del 23 maggio 2002, acquisiti i pareri di Municipi, 
Provincia e Regione, ha completato l'iter approvativo con delibera del Consiglio Comunale 
n. 12 del 29 gennaio 2004.  
La pianificazione acustica del territorio costituisce uno dei principali adempimenti assegnati 
ai Comuni dalla normativa vigente in materia di gestione del rumore ambientale e include, 
interconnettendole, tre attività primarie: prevenzione, controllo e tutela [Legge 26 ottobre 
1995, n. 447, Legge Quadro sull’inquinamento acustico, G.U. n. 254 del 30/10/1995 - 
Supplemento ordinario e Regione Lazio – L.R. 3 agosto 2001, n. 18 Disposizioni in materia 
di inquinamento acustico per la pianificazione e il risanamento del territorio – Modifiche alla 
Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14. B.U.R.L.del 10 agosto 2001, n. 22, Suppl. Ord. n. 5]. 
La Classificazione Acustica del territorio, consiste nella assegnazione, a ciascuna porzione 
omogenea di territorio, di una delle sei classi individuate dalla normativa, sulla base delle 
prevalenti ed effettive caratteristiche di fruizione del territorio stesso. La Classificazione 
Acustica è un atto tecnico-politico di governo del territorio che ne disciplina l'uso e le 
modalità di sviluppo delle attività ivi svolte con l’obiettivo finale di prevenire il deterioramento 
di zone non inquinate e fornire indispensabile strumento di pianificazione, di prevenzione e 
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di risanamento per uno sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale e industriale 
compatibile con l’ambiente. 
 

PALAZZO VALENTINI 
 
L’area del cantiere ricade in classe 3° con livelli di esposizione massima: 

 60 dB(A) diurni 

 50 dB(A) notturni 
 

 
 

 
 
Si richiede che nei piani operativi di sicurezza si espressamente redatta una valutazione del 
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rischio rumore in relazione all’inquadramento del cantiere nella zonizzazione acustica di 
Roma Capitale.   



LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E CONSOLIDAMENTI STRUTTURALI COPERTURE -ANNUALITA' 2022-2023-2024 - Pag. 15 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 

delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 

tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 

opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 

da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 

1) Investimento;   
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Scuole 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le caratterisctiche idrogeologiche del sito in relazione alle attività previste nel cantiere non 
rappresentano una fonte di pericolo. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
$  

1. RECINZIONE DI CANTIERE, ACCESSI E SEGNALAZIONI 

 
 

La recinzione delle aree dei servizi al cantiere verrà realizzata in pannelli di rete 
elettrosaldata zincata autoportante rivestiti sul lato Interno con rete colore 
arancio ad alta visibilità; 
 
La recinzione di cantiere è il sistema di confinamento che viene impiegato per 
delimitare e segnalare l'area dei servizi e delle lavorazioni. È il perimetro all'interno 
del quale operano gli addetti ai lavori, dove avviene lo stoccaggio dei materiali, il 
transito dei mezzi impiegati, etc.. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnali ricordanti il 
divieto di accesso e di segnali di pericolo. 
L’art. 96 del D.Lgs. 81/08 tra gli obblighi del datore di lavoro annovera la 
predisposizione dell’accesso al cantiere e la sua recinzione con modalità 
chiaramente visibili ed individuabili. 
Le modalità di realizzazione della recinzione del cantiere sono dettate dai 
Regolamenti Edilizi dei vari Comuni e sono funzione della loro localizzazione 
all’interno del territorio comunale per cui, ad esempio, all’interno dei centri storici 
sono più frequenti recinzioni in tavolato o pannelli in legno, più solide e decorose, 
mentre nelle zone periferiche a bassa densità abitativa, sono consentite anche 
recinzioni in rete metallica e paletti. 
Per cantieri allestiti in zone di particolare pregio può essere prescritto nella 
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Concessione Edilizia che i pannelli siano verniciati e dipinti anche con motivi di 
facciata o trompe d’oil. 
In ogni caso valgono le norme generali di comune prudenza per cui: 

a. Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza 
per tutta la durata dei lavori. 

b. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in 
parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione 
quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di 
estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere 
ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e 
comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se 
conseguenza delle pause di lavoro. 

c. Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura 
tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente 
l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

2. SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 

Scelte progettuali e organizzative 
In relazione tiplogia ed entità dei lavori i servizi igienico-assistenziali sono messi a 
disposizione della committenza (Vedi elaborato grafico). Spetta all'appaltatore 
garantire, per tutta la durata dei lavori, idonee condizoni igiecnico sanitarie, 
provvedendo a curare la loro igenizzazione e pulizia periodica. L’appaltatore dovrà in 
ogni caso provvedere a dotare di bagno chimico le aree dei servizi al cantiere come 
indicate nell’allegato elaborato grafico 
 
Procedure 
Le installazioni e gli arredi destinati a refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai 
dormitori ed in genere ai servizi di igiene e di benessere dei lavoratori, devono essere 
mantenuti in buone condizioni di pulizia, a cura del datore di lavoro. 

3. VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE 

Il cantiere è di dimensioni estremamente ridotte e non è dotato di viabilità interna. Per 
la viabilità pedonale vedere allegata planimetria. 

4. IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

Scelte progettuali e organizzative. 
Per piccoli cantieri, in assenza di apprecchi utilizzatori fissi, è possibile utilizzare le 
prese elettriche esistenti (art. 4.5, CEI 64-17) per l'alimentazione di apparecchi 
utilizzatori mobili o traposrtabili, senza dover realizzare un impianto elettrico ad hoc, 
alle seguenti condizioni: le rpese devono essere protette da un interruttore 
differenziale con sensibilità 30 mmA e l'impianto fisso deve essere in conformità alla 
norma CEI 64-8, attestato da dichiarazione di corformita (DICO) o dichiarazione di 
rispondenza (DIRI). Il committente fornirà l’energia elettrica necessaria al cantiere 
mettendo a disposizione dell’appaltatore un’idoneo punto presa dal quale sarà 
alimentato il quadro di cantiere. 
 
Procedure 
Gli impianti elettrici dei cantieri non sono soggetti a progettazione obbligatoria ai 
sensi del Decreto 22 gennaio 2008, n. 37. L’installatore é in ogni caso tenuto al 
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rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti, che va 
conservata in copia in cantiere. 
 
Durante i lavori dovrà essere garantita la corretta gestione dell'impianto elettrico di 
cantiere mediante: 

 verifiche iniziali; 

 supervisione e verifiche periodiche; 

 manutenzione, riparazioni e modifiche; 

 recuperi per fine utilizzo; 

 trasporti ed immagazzinamento; 

 riparazione e verifica per riutilizzo. 
 
Tutti i componenti elettrici impiegati devono essere muniti di marchio IMQ o di altro 
marchio di conformità alle norme di uno dei paesi della CEE. 
 
L’impianto elettrico deve essere eseguito, mantenuto e riparato da ditta o persona 
qualificata. 
 
Misure preventive e protettive 
L'impianto elettrico di cantieri deve essere costituito conformemente alle norme 
specifiche previste per i "cantieri di costruzione e di demolizione" dalla norma CEI 
64-8 sezione 704. Il grado di protezione generale dell'impianto non deve essere 
inferiore a IP44. Il grado di protezione deve essere di almeno IP55 nelle sona dove vi 
è rischio di spruzzi d'acqua. 
 
Tutti i quadri di cantire (fissi e mobili) dovranno essere conformi alla norma CEI 
17-13/4 (tipo ASC o ACS). 
 
All’interno del cantiere i cavi non devono ostacolare le vie di transito o intralciare la 
circolazione di uomini e mezzi. I cavi su palificazione (aerei) devono essere disposti 
in modo da non intralciare il traffico e non essere sottoposti a sollecitazioni. I cavi 
elettrici in posa interrata devono essere protetti dagli eventuali danneggiamenti 
meccanici con appositi tubi protettivi. Quelli interferenti con la rete veicolare devono 
essere interrati di lameno 50 centimetri. 
 
Sono ammesse esclusivamente prese di tipo industriale conformi alla norma CEI ed 
alle più recenti pubblicazioni IEC . Le prese a spina devono essere protette da un 
interruttore differenziale con Idn = 0,03A. 
 
Sono ammesse le prese a spina d'uso domestico sino a 16 A installati nei quadri di 
cantiere qualora sino protette dagli urti e dalla prociezione di spruzzi dall'involucro del 
qudro stesso. Gli adattotori devono ripostare la scritta "solo per uso temporaneo". 
Tali adattatori sono vietati per uso permanente. 
 
Sono ammessi i seguenti cavi elettrici per posa mobile: HO7RN-F, FG1K, FGK 
450/750V, FG1OK 450/750V, FGVOK 450/750V. Gli stessi casi sono adatti anche 
per posa fissa. anche per posa fissa. 

5. IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

Scelte progettuali e organizzative 
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Non è necessario realizzare l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
delle strutture di cantiere (ponteggi,gru, strutture metalliche all'aperto in genere) in 
quanto si è valutato R<RT (dove R è il rischio di fulminazione e RT è il rischio 
tollerabile stabilito dalle norme) secondo la norma CEI EN 62305-2. Valutazioni più 
analitiche sono rimesse all'impresa appaltatrice. 

6. DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 102 
DEL D.LGS. 81/2008 (CONSULTAZIONE DEL RLS) 

In questa sezione sono individuate le procedure e la documentazione da fornire 
affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS 
prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative 
apportate allo stesso: 
 
Evidenza della consultazione: 
Riunione di coordinamento tra RLS: 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: 
 
Consultazione 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria 
per evitare i rischi dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di 
collaborazione tra i soggetti di area operativa. L'RLS deve essere consultato 
preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima 
della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali 
modifiche significative, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di 
lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui 
succitati piani, che devono essere loro messi a disposizione almeno dieci giorni prima 
dell’inizio dei lavori. 
 
Coordinamento RLS 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, 
deve essere curato dal CSE. A tal fine, può essere necessario costituire una unità di 
coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza. Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il 
C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatric 

7. LE DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 
92, COMMA 1, LETTERA C) (COOPERAZIONE E COORDINAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ) 

Nei periodi prefissati nel porgramma dei lavori o nelle riunioni precedenti saranno 
effettuati incontri di cooperazione e coordinamento indetti dal CEL, anche senza 
preavviso, e i datori di lavoro e/o i responsabili delle impirese esecutrici al momento 
presenti in cantiere, inclusi i lavoratori autonomi. Nel corso dell'incontro si 
analizzerano i seguenti argomenti: 

 Analisi delle possibili interferenze tra le attività lavorative in corso di 
esecuzione; 

 Individuaizone di eventuali misure integrative/correttive ai piani di sicurezza; 

 Eventuale aggiornamento del programma di lavoro. In esito all'incontro si 
redigerà un verbale e forniranno eventuali allegati che costituiranno 
aggiornamento del PSC. 

 
Prima dell'inizio dei lavori deve essere effettuato un incontro preliminare (inziale) tra il 
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CEL, il datore di lavoro dell'impresa affidataria e/o il direttore tecnico di cantiere 
delegato e, preferibilmente, il direttore dei lavori. Nell'incontro, dopo aver effettuato 
una disanima dei luoghi oggetto degli intervento, si dovranno analizzare i seguenti 
aspetti: 

 Gestione della attività lavorative; 

 Aggiornamento iniziale e periodico del programma dei lavori; 

 Orari di lavoro; 

 Disposizioni del Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Rischi determinati dalle attività lavorative da realizzare e le misure di 
prevenzione di dettaglio previste nel Piano Operativo di Sicurezza; 

 Gestione delle verifiche ispettive e di controllo del Coordinatore; 

 Possibili interferenze con le attività lavorative non completamente valutate nei 
piani di sicurezza; 

 Gestione delle possibili emergenze e le relative procedure attive e passive per 
la squadra incaricata. 

In esito all'incontro si redigerà un verbale e forniranno eventuali allegati che 
costituiranno aggiornamento del PSC. 
I lavori non potranno avere inizio sinquando non sarà effettuato il predetto incontro. 
 
Prima dell'accesso di una nuova impresa esecutrice o di un lavoratore autonomo si 
dovrà svolgere un incontro tra il CSE, il datore di lavoro e/o il diretore tecnico di 
cantiere dell'impresa affidataria e il datore di lavoro o/o un delegato della nuova 
impresa ovvero il nuovo lavoratore autonomo e tutti gli altri soggetti potenzialmente 
interessati dal nuovo ingresso in cantiere. Nel corso dell'incontro si analizzerano i 
seguenti argomenti: 

 Disposizioni del Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Rischi determinati dalle attività lavorative da realizzare della nuova impresa o 
lavoratore autonomo e le misure di prevenzione di dettaglio previste nel Piano 
Operativo di Sicurezza; 

 Analisi delle possibili interferenze con le attività lavorative in corso di 
esecuzione e le nuove attività lavorative non completamente contemplate nei 
piani di sicurezza; 

 Eventuale aggiornamento del programma di lavoro; 

 Illustrazione della gestione delle possibili emergenze e le relative procedure 
attive e passive per la squadra incaricata.  

In esito all'incontro si redigerà un verbale e forniranno eventuali allegati che 
costituiranno aggiornamento del PSC.  
La nuova impresa o il nuovo lavoratore autonomo non potranno iniziare i lavori sin 
quando non sarà effettuato il predetto incontro. 
 
Misure di coordinamento. 
Ogni settimana dovrà essere predisposto e consegnato al CSE e ai soggetti 
interessati l'aggiornamento settimanale del programma dei lavori di PSC, in relazione 
all'effettivo andamento dei lavori. Il porgramma diventerà operativo solo dopo 
l'apporvazione del CSE che ne valuterà il rispetto delle misure contro le interferenze. 

8. LE EVENTUALI MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI 
MATERIALI; 

Scelte progettuali ed organizzative: 
I mezzi possono accedere alle aree dei servizi al cantiere per il carico e lo scarico dei 
mezzi di trasporto. 
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Procedure: 
Possono accedere al cantiere solamente gli automezzi delle imprese esecutrici 
autorizzate necessari alle attività di cantiere e dei fornitori, previa autorizzazione del 
capo cantiere. Nel caso in cui la fornitura preveda lo scarico al suolo di materiali o 
attrezzature dal veicolo mediante un organo di sollevamento (braccio meccanico 
articolato, pedana mobile, ecc. ) in dotazione al mezzo di trasporto, il personale della 
ditta fornitrice è tenuto a: 
a) Richiedere ed attendere la presenza del responsabile dell’Impresa di riferimento 

con il quale coordinare e concordare l’attività, la posizione e le modalità di 
deposito dei materiali al suolo; 

b) Avere a disposizione a bordo del veicolo strutture per perimetrare e segnalare 
l’area di lavoro (birilli, cartelli, nastro bianco/rosso, stanti e catenelle, ecc.); 

c) Verificare che nel raggio di azione dell’organo di sollevamento non siano presenti 
altre persone e/o attività in corso, quindi procedere alle proprie attività di 
imbracatura, sollevamento e deposito al suolo, nel rispetto della formazione 
ricevuta dal proprio Datore di Lavoro. 

 
Nel caso in cui la sosta per lo scarico dei materiali si debba protrarre a lungo e/o 
comunque nel caso in cui l’autista debba scendere dal mezzo, questi è tenuto a: 
a) indossare scarpe antinfortunistiche ed elmetto; 
b) non allontanarsi dal mezzo per aggirarsi nelle aree di cantiere; 
c) curare di non sostare sotto i carichi sospesi eventualmente scostandosi per non 

intralciare le operazioni di sollevamento e trasporto. 
 
Misure preventive e protettive 
Lo stoccaggio dei materiali forniti a piè d'opera deve essere realizzato in modo da 
garantire la stabilità degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e 
trasporto in condizioni di sicurezza. 
 
Misure di coordinamento 
Il coordinamento dei fornitori è demandato alle imprese appaltatrici e/o esecutrici che 
ne richiedono la fonitura, in attuazione di quanto stabilito agli artt. 66, c. 1-bis e 26 del 
D.Lgs. 81/2008. 

9. DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO; 

Scelte progettuali e organizzative 
Il carico e scarico materiali deve avvenire esclusivamente dalle aree interne alla 
recinzione perimetrale di cantiere. 
 
Procedure 
Durante le fasi di carico e scario materiali si dovrà curare, in coordinamento con il 
CEL, il segnalmento e la regolamentazione temporana del traffico. 
 
Misure di coordinamento 
Le zone interessate dal carico e scarico dei materiali devono essere segregate, al 
fine di tenere a distanza i non addetti ai lavori, per tutta la durata delle predette 
attività. 
 
È vietato effettuare contemporaneamente due o più forniture che interferiscono tra 
loro 
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10. LE ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E DEI 
RIFIUTI; 

Scelte progettuali e organizzative 
Date le esigue dimensioni dell’area esterna di cantiere e la presenza, le aree 
destinate al deposito dei materiali dovranno almeno in parte essere allestite in 
copertura, in prossimità delle aree di lavoro, ponendo particolare attenzione alla 
distribuzione dei pesi. 
 
Il deposito temporaneo dei rifiuti pericolosi e non pericolosi dovrà avere dimensioni, 
durata e caratteristiche tali da non superare i limiti consentiti dalle vigenti leggi in 
materia, in modo che non si configuri come uno stoccaggio che necessita di apposita 
autorizzazione. 
 
Procedure 
I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e 
cedimenti e che i materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre 
pericolose. 
 
Misure preventive e protettive 
I materiali di risulta di scavi, disfacimenti, demolizioni, ecc., dovranno essere 
trasportati nel più breve tempo possibile alle discariche autorizzate, qualora non 
siano destinati a successivi riutilizzi. 
 
I depositi vanno protetti dalle intemperie ricorrendo, a seconda dei casi, a baracche 
chiuse, a tettoie fisse o anche a teli per la copertura provvisoria. 
 
Deve essere impedito l’accesso al personale non autorizzato e vanno segnalati i 
rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante 
l’affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

11. LE EVENTUALI ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO 
D'INCENDIO O DI ESPLOSIONE. 

Scelte progettuali e organizzative 
Le bombole di gas compressi devono essere tenute in luoghi protetti, ma non 
ermeticamente chiusi, lontano dai posti di lavoro e di passaggio. Devono risultare 
separate le bombole di gas diversi e le bombole piene dalle vuote; inoltre vanno 
depositate sempre in posizione verticale fissate a parti stabili. 
 
I depositi devono portare la chiara indicazione dei prodotti contenuti e del quantitativo 
massimo previsto. 
 
Non sono ammesse installazioni elettriche nei luoghi ove esistono pericoli di 
esplosione o di incendio; tuttavia, quando consentite, le installazioni elettriche 
devono essere realizzate in conformità alle norme CEI relative ai luoghi e locali con 
pericolo di esplosione ed incendio. L’illuminazione elettrica può essere effettuata solo 
dall’esterno per mezzo di lampade antideflagranti. 
 
Misure preventive e protettive 
Le bombole di gas compresso non vanno messe in posizione orizzontale, vanno 
tenute sempre verticalmente e ben stabili. 
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Nel trasporto, nel deposito, nell’uso, le bombole di gas di petrolio liquefatti (GPL) 
vanno trattati con cautela, evitando di urtarle o farle cadere, tenendole lontano dal 
calore (compreso quello solare intenso). 
 
Nei depositi e durante i rifornimenti non si devono avvicinare fiamme, né fumare, né 
tenere motori accesi, né usare lampade portatili o apparecchi elettrici se non quelli 
appositamente predisposti, che possiedono i necessari requisiti di sicurezza. 
 
In tutti i casi è indispensabile installare nei pressi dei depositi estintori in numero 
sufficiente di “tipo approvato” dal Ministero dell’Interno per classi A - B - C, idonei 
anche all’utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica. 
 
Le bombole di gas compresso vanno tenute ben chiuse, anche quando sono 
praticamente scariche. 
 
Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di 
prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi 
sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altr 

12. APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO DEI CARICHI. 

Scelte progettuali e organizzative 
L'installazione di eventuali apparecchi di sollevamento dovrà essere 
preventivamente autorizzata dal CEL ed effettuata nel luogo da esso indicato, nel 
pieno rispetto delle indicazioni fornite dal costruttore ai fini della sua stabilità. Qualora 
l’apparecchio di sollevamento sia montato sui ponteggi, si deve provvedere almeno 
al raddoppio del montante su cui è installato. 
 
In cantiere è prevista l’installazione di un montacarichi a cremagliera. L’installazione 
di altri apparecchi di sollevamento dei carichi va preventivamente autorizzata dal 
CEL, fatti salvi i bracci Gru dei mezzi di trasporto che consegnano e ritirano i 
materiali. 
 
Procedure 
Gli apparecchi di sollevamento dei carichi devono essere sottoposti a controlli 
periodici secondo le istruzioni del fabbricante e a controlli straordinari ogni qualvolta 
avvengono eventi eccezionali che possono avere conseguenze pregiudizievoli per la 
sicurezza. 
 
Al termine dell’installazione occorre sempre controllare l’efficienza ed il corretto 
funzionamento dei dispositivi di sicurezza in dotazione, tra cui: 

 fine corsa e salita del gancio; 

 fine corsa di traslazione del carrello; 

 taratura dei dispositivi limitatori di carico e di momento; 

 arresto automatico della gru e del carico in caso di interruzione di energia; 

 dispositivo di frenatura e pronto arresto e la posizione di fermo del carico e 
del mezzo; 

 dispositivi acustici di segnalazione ed avvertimento; 

 funzionamento del motore innestato anche durante la discesa del carico; 

 prova di funzionamento e di carico. Del controllo dovrà essere redatto 
apposito verbale. 
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I castelli sui quali sono installati apparecchi di sollevamento dei carichi (argani a 
cavalletto o a bandiera) devono essere progettati ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. 
81/2008. 
 
Le macchine immesse sul mercato dopo il 21.09.1996 devono possedere la 
marcatura “CE”, la Dichiarazione di conformità alle direttive europee e alle norme 
nazionali di applicazione delle stesse. 
 
Le verifiche trimestrali di ganci, funi, catene, devono essere registrate sul libretto di 
omologazione della macchina, da parte dell’operatore designato dal datore di lavoro. 
 
Misure preventive e protettive 
In cantiere si dovrano utilzzare esclusivamente ganci di sicurezza (con chiusura 
dell'imbocco) per i quali sia visibile la portata massima ammissibile. 
 
Attenrsi ai lmiti di carico indicati nel diagramma delle portate dell'apparecchio di 
sollevamento. 
 
I piani di sbarco dei materiali devono essere completi, su ogni lato prospiciente il 
vuoto, di regolare parapetto con arresto al piede. Per il rietro dei materilai in 
prossimità degli argani (a bandiera o a cavalletto) può essere omesso il corrente 
intermedio ed il correte superiore può essere di tipo girevole, a patto che sia presente 
una tavola fermapiedi altra 30 cm. In questo caso l'operatore dovrà utilizzare 
imbracatura anticaduta con cordino di arresto. 
 
Misure di coordinamento 
La zona sottostante la piattaforma, l'autogrù o gru semovente o gru su autocarro, 
deve essere interdetta con barriere o deve essere protetta con l'adozione di misure 
adeguate (per esempio, impacati solidi di protezione). 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Estintore. 

  

 

Vietato fumare. 

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere. 

  

 

Vietato spegnere con acqua. 

  

 

Vietato appoggiare carichi pesanti. 

  

 

E' obbligatorio usare la protezione regolabile della sega circolare da banco. 

  

 

Pericolo ostacolo in basso. 

  

 

Pericolo di caduta con dislivello. 

  

 Pericolo superficie calda. 
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Radiazioni ultraviolette da saldatura. 

  

 

Cadute in aperture del suolo. 

  

 

Segnali di obbligo, di divieto e di pericolo. 
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in 

dotazione a ciascuno  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
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Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozioni 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di manto di copertura in tegole 
Rimozione di scossaline e canali di gronda 

Rimozione di pavimento in mattoncini di cotto 

Rimozione di manto di copertura in tegole (fase) 

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 

di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase) 

Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 

anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di pavimento in mattoncini di cotto (fase) 

Rimozione di pavimenti in mattoncini di cotto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Apprestamenti 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Copertura temporanea. 

Copertura temporanea. (fase) 

Realizzazione di copertura temporanea con struttura a tubo e giunto e telo di rivestimento occhiellato. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Demolizioni 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di massetto 
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Rimozione di manto impermeabile 

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano 

Rimozione di massetto (fase) 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Rimozione di manto impermeabile (fase) 

Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto impermeabile; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Cannello a gas; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano (fase) 

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Scala semplice; 
f) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Getti, 
schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Legno 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
Montaggio di arcarecci in legno 

Montaggio di tavolame in legno 
Montaggio di pianellato in cotto 

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno (fase) 

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno e loro posizionamento in quota. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 
c) Motosega; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

Montaggio di arcarecci in legno (fase) 

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di arcarecci in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Vibrazioni; 
d) Rumore; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di tavolame in legno (fase) 

Montaggio di tavolame in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di pianellato in cotto (fase) 

Montaggio di pianellato in cotto. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di tavolame in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Isolamenti, coibentazioni, massetti e pavimenti 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Massetti 

Impermeabilizzazione di coperture 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

Posa di pavimenti per interni in mattonciuni di cotto 

Massetti (fase) 
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Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per impermeabilizzazioni e pavimentazioni esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate (fase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planarità, 

mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di pavimenti per interni in mattonciuni di cotto (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in mattoncini di cotto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in graniglie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in graniglie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Levigatrice elettrica; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Coperture 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di manto di copertura in tegole 

Posa di manto di copertura in tegole (fase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
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e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Impianti e finiture interne 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 

Ripresa di intonaci interni 
Tinteggiatura di superfici interne 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 

l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in 

muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
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d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Ripresa di intonaci interni (fase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

Sistemi anticaduta 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase) 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante ancoranti chimici o 

meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi 

mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
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Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
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d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Copertura temporanea.; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di 
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Posa in opera unità interne di Riscaldamento/Raffrescamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 
Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 

dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
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distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione 
di impianto montacarichi; Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio 
di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci 
interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa in opera unità interne di Riscaldamento/Raffrescamento; Smobilizzo 
del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Rimozione di manto impermeabile; 

Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 

livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Massetti; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite a mano; 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci 
interni; Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Rimozione di manto impermeabile; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 

presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 

nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 

operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 

intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 

in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 

gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 

interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 

anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 

per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 

tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra 

di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 

di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare 

il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 

comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 

elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Rimozione di controsoffittature; Rimozione di ringhiere e parapetti; Copertura temporanea.; Rimozione di pavimento 
in ceramica; Rimozione di massetto; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Montaggio di grossa 
orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Massetti; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
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adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Copertura temporanea.; Formazione intonaci interni 
(tradizionali); Ripresa di intonaci interni; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto montacarichi; Rimozione corpi illuminanti; Rimozione unità interne 
riscaldamento/Raffrescamento; Rimozione di controsoffittature; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di manto impermeabile; Demolizione di solai di copertura 
in legno eseguita a mano; Impermeabilizzazione di coperture; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
Installazione di corpi illuminanti; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di 
tavolame in legno; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto montacarichi; Rimozione corpi illuminanti; Rimozione unità interne 
riscaldamento/Raffrescamento; Rimozione di controsoffittature; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Montaggio 
di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Esecuzione di 
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Installazione di corpi illuminanti; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 

1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Cannello a gas; 
6) Impastatrice; 
7) Canale per scarico macerie; 
8) Martello demolitore elettrico; 
9) Motosega; 
10) Ponte su cavalletti; 

11) Ponteggio metallico fisso; 
12) Ponteggio mobile o trabattello; 
13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
15) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
16) Sega circolare; 
17) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
18) Taglierina elettrica; 
19) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 

morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di 

linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno 

per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di 

lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 

malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 

organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della 

protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la 

parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 

o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 

eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 

carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 

utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Canale per scarico macerie 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 

macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 

rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che l'ultimo 

tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale 

sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che le 

imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 

Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 

Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del 

canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Cannello a gas 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità 

del riduttore di pressione. 

Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e 

della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in 

posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di 

lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) 

segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Impastatrice 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 

(pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza 

della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  

5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Impastatrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 

(pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza 

della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  

5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Motosega 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Motosega: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di lavoro 

esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare la 

macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento di 

carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della catena 

effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 

per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per 

poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 

per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per 

poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

4) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 

stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del 

blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 

sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 

consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 

1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 

kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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3) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 

stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del 

blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 

sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 

consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 

1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 

kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

4) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 

una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 

verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 

una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 

verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 

di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 

legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 

sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 

di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 

legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 

sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 

protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei 

dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  

3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  

4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Sega circolare 
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La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 

in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 

efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 

è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 

attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 

nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 

ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 

spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 

disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 

sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 

macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 

scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 

durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 

e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore 

di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto 

ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  

2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 

traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione 

è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di 

protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
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verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 

pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 

di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
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Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
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cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 

da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 

un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione 

acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 

e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza 

le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non 

compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il 

rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico 

ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto montacarichi; Realizzazione 
di impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio di 
grossa orditura di tetto in legno; Posa in opera unità 
interne di Riscaldamento/Raffrescamento; 
Installazione di corpi illuminanti. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Massetti. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Massetti; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di 
intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a 
mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Motosega Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a 
mano; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di 
tavolame in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di 
grossa orditura di tetto in legno; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 
orizzontali e inclinate; Posa di pavimenti per esterni in 
ceramica. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione 
di impianto montacarichi; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Copertura temporanea.; Montaggio di arcarecci in 
legno; Montaggio di tavolame in legno; Posa in opera 
unità interne di Riscaldamento/Raffrescamento; 
Installazione di corpi illuminanti; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione 
di impianto montacarichi; Rimozione corpi illuminanti; 
Rimozione unità interne 
riscaldamento/Raffrescamento; Rimozione di 
controsoffittature; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Copertura temporanea.; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di manto 
impermeabile; Demolizione di solai di copertura in 
legno eseguita a mano; Posa di pavimenti per esterni 
in ceramica; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autogru Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01   
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MISURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO DA 
ESPLICITARE NEL POS 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questa sezione sono indicate, qualora ritenute necessarie per una o più specifiche fasi di 
lavoro, eventuali procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa 
esecutrice: 
 

1. Piano di lavoro delle demolizioni (art. 151, comma 2, Titolo IV, Sezione VIII del 
dlgs 81/2008) 

2. Procedura di dettaglio della movimentazione delle travi primarie in legno nuove 
ed esistenti dallo scarico/smantellamento alla posizione in opera/carico. 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
Le imprese, i lavoratori autonomi ed in generale tutti i soggetti che a vario titolo intervengono 
ed operano nel cantiere di cui il presente PSC, devono obbligatoriamente utilizzare: 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione, macchine, impianti, sostanze e materiali, 
attrezzature, apparecchiature, apprestamenti, DPI e procedure di lavoro conformi alla 
normativa vigente. Far rispettare detta prescrizione è compito specifico dei soggetti 
responsabili dell’impresa (datore di lavoro, dirigente, preposto). 
Le imprese a vario titolo interessate all'esecuzione dei lavori devono inoltre tassativamente 
indicare nel proprio POS le persone che ricoprono i seguenti specifici ruoli nel cantiere in cui 
si andranno a realizzare le opere (Organigramma della sicurezza) in progetto: 
Dirigenti; Preposti / Capi cantiere; Addetti antincendio; Addetti Gestione Emergenze; Addetti 
Primo Soccorso e Addetti con funzioni particolari e specifiche. 
Oltre ai nominativi devono essere prodotte tutte le indicazioni per contattare tali persone nel 
modo più rapido ed efficace possibile (Numero di telefono cellulare o altro idoneo mezzo in 
caso di zone non raggiungibili mediante telefoni ). 
Per ogni soggetto impegnato in cantiere deve essere prodotta tutta la documentazione 
necessaria per valutare l’avvenuta informazione e formazione. 
Il Coordinatore Esecuzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, può verificare (ad esempio 
tramite la compilazione di un questionario) il reale grado di comprensione del presente PSC 
da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi. 
Un riscontro negativo a tale verifica può comportare la richiesta di adeguamento nei 
confronti dei soggetti non correttamente informati e formati. Le imprese devono adempiere 
immediatamente a tale richiesta.Si riportano di seguito alcune indicazioni di carattere 
generale sulle modalità di composizione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(PSC), nonché sui compiti dei principali soggetti della sicurezza nel cantiere. 
Il personale utilizzato per la realizzazione dei lavori dovrà: 

 essere fisicamente idoneo ad eseguire tutte le lavorazioni previste nel progetto, aver 
effettuato tutte le vaccinazioni prescritte dalla Legge e dovrà essere regolarmente 
sottoposto ai necessari controlli sanitari da parte del medico competente; 

 dovrà essere sufficientemente addestrato ad affrontare le situazioni di emergenza 
che si potrebbero verificare nei luoghi dove verrà approntato il cantiere, con 
particolare riguardo ai protocolli da seguire in caso di infortunio e alla prestazione dei 
primi immediati soccorsi; 

 dovrà essere tecnicamente idoneo ad eseguire le lavorazioni cui sarà destinato in 
relazione alla specifica qualifica, capacità professionale ed esperienza acquisita; 

 dovrà aver svolto adeguata attività formativa generale riguardo ai lavori che 
normalmente svolge l'impresa con particolare riferimento alle problematiche 
connesse alla sicurezza, alla prevenzione degli infortuni ed alla tutela della salute dei 
lavoratori; 

 dovrà essere tecnicamente idoneo a riconoscere residui pericolosi ed a gestire 
eventuali ritrovamenti di ordigni bellici; 

 dovrà essere tecnicamente idoneo a riconoscere ed a bonificare il cantiere da rischi 
di natura biologica; 

 dovrà ricevere i necessari DPI unitamente alle relative istruzioni per l'uso; 

 dovrà essere a conoscenza delle caratteristiche e della pericolosità delle sostanze 
che verranno utilizzate; 

 dovrà ricevere approfondite informazioni in merito alle specifiche lavorazioni da 
eseguire nell'intervento di cui trattasi ed ai relativi rischi connessi alle stesse, al 
corretto uso dei macchinari, delle attrezzature e dei DPI, nonché agli specifici luoghi 
e circostanze in cui si svolgeranno i lavori ai fini del rispetto delle norme di salute e 
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sicurezza in cantiere; 

 dovrà aver ben compreso tutte le disposizioni ricevute, sia dal datore di lavoro, sia 
attraverso il PSC ed il POS, e non dovrà avere alcun dubbio in ordine alla loro 
concreta attuazione; 

 dovrà segnalare tempestivamente al Coordinatore per l'esecuzione ogni episodio e/o 
circostanza che implichi l'insorgere di pericoli non previsti nel PSC o di carenze negli 
apprestamenti per la sicurezza. 

Il personale straniero dovrà essere in grado di comprendere ed esprimersi in italiano in 
modo sufficiente al fine di poter comunicare in cantiere con tutte le persone a vario titolo 
interessate alla gestione dei lavori. 
Non saranno ammessi regimi alimentari che possano compromettere il buon andamento 
delle lavorazioni. 
Il personale preposto alla condotta di automezzi e/o di mezzi d'opera, mezzi speciali o 
natanti, dovrà essere in possesso delle necessarie patenti e/o permessi propri e riferiti al 
mezzo. 
Di tali circostanze e adempimenti il datore di lavoro dovrà fornire al Coordinatore per 
l’Esecuzione dei Lavori apposita certificazione prima dell'inizio dei lavori. 
 
In base alla "direttiva macchine" recepita nell'ordinamento italiano con D.P.R. 459/96, le 
attrezzature e i mezzi d'opera da impiegare, ivi compresi quelli presi a nolo da terzi: 

 dovranno essere marcate CE o comunque pienamente conformi alle vigenti norme 
tecniche; 

 dovranno essere perfettamente efficienti ed idonee alle lavorazioni cui saranno 
destinate nel cantiere in oggetto; 

 dovranno avere il libretto d'uso e manutenzione e/o il libretto di bordo tenuto 
costantemente controllato ed aggiornato; 

 dovranno essere regolarmente assoggettate alle revisioni periodiche prescritte dalla 
legge; 

 dovranno essere del tutto indenni da qualsiasi alterazione o manomissione che ne 
possa pregiudicare l'efficienza, la conformità al certificato di omologazione e la 
rispondenza alla vigente normativa. 

 
Le recinzioni fisse: 

 dovranno essere verificate e rese corrispondenti ai carichi previsti, e pienamente 
conformi alle vigenti norme tecniche; 

 dovranno essere indenni da qualsiasi alterazione o manomissione che ne possa 
pregiudicare l'efficienza, la sicurezza verso gli operatori e verso i terzi e la conformità 
alle leggi vigenti rilasciata dal costruttore o comunque dalla Ditta installatrice. 

 
Di tali circostanze e adempimenti il datore di lavoro dovrà fornire al coordinatore per 
l'esecuzione apposita certificazione da allegare al POS prima dell'inizio dei lavori. 
In ciascuna fase o sub - fase di lavoro tutti gli operatori, di qualsiasi impresa operante in 
cantiere, che possano mutuamente interferire dovranno sempre potersi reciprocamente 
tenere sotto controllo ed essere in grado di comunicare tra loro per i necessari consensi 
all'esecuzione di singole operazioni elementari; dovranno inoltre, qualora necessario, 
essere sempre coordinati da almeno un preposto formalmente nominato il quale avrà 
l'obbligo di segnalare eventuali comportamenti o situazioni difformi dalle vigenti norme in 
materia di sicurezza e soprattutto di ordinare contestualmente la sospensione delle predette 
lavorazioni in caso di necessità. 
Tale disposizione vale anche nel caso venissero impiegati lavoratori stranieri i quali, ai fini 
dell'esatta e puntuale comprensione delle disposizioni impartite, del pieno rispetto delle 
norme di sicurezza e della corretta esecuzione dei lavori, dovranno conoscere 
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inequivocabilmente la lingua italiana; 
In nessuna fase di lavoro potrà essere presente in cantiere un solo operatore. 
Almeno il capocantiere dovrà avere la qualifica di "preposto", nonché la funzione di 
coordinatore del lavoro degli operatori a lui rispettivamente subordinati e di gestire le 
situazioni di emergenza. 
Qualora in corso d'opera, a seguito dell'introduzione di varianti, si manifestasse la necessità 
di effettuare una lavorazione non prevista dal PSC, l'impresa ha l'obbligo di sospendere le 
lavorazioni ed informare immediatamente il Coordinatore per l'esecuzione e il D.L.L. e si 
dovrà aggiornare il PSC ed il POS prima di iniziare la predetta lavorazione. 
Qualora il Coordinatore per l'esecuzione venisse a conoscenza dell'inizio di una lavorazione 
non prevista nel progetto e/o nel PSC, avrà la facoltà di disporre immediatamente la 
sospensione di tale lavorazione. Essa potrà riprendere soltanto dopo i necessari 
aggiornamenti al PSC ed al POS. 
Due lavorazioni che dovessero eventualmente effettuarsi contemporaneamente l'una sopra 
l'altra o l'una in fianco all'altra sono considerate interferenti. 
Tali interferenze dovranno pertanto essere evitate e le lavorazioni andranno eseguite in 
tempi diversi.I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti 
prodotti in cantiere, con particolare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi. 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Il coordinamento delle lavorazioni o fasi di lavoro è stato posto in essere per tramite 
sfalsamento temporale, come modalità principale, e spaziale, in modalità alternativa, delle 
lavorazioni stesse, come risulta dal cronoprogramma dei lavori in allegato. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nell'ambito delle diverse fasi operative si può avere la necessità di utilizzare parti comuni 
come apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva. Le varie imprese 
prima di usare apprestamenti presenti sul cantiere dovranno avere la giusta informazione da 
parte del responsabile. Per quanto concerne l’allestimento del cantiere (recinzione di 
cantiere, impianto elettrico, impianto idrico, impianto di messa a terra) la responsabilità della 
corretta tenuta ricade esclusivamente sull’impresa affidataria. Nel caso di subappalto di 
alcune lavorazioni, ogni impresa sarà responsabile delle attrezzature di cui è proprietaria, 
anche nel caso di utilizzo da parte di terzi. Logicamente prima che un lavoratore utilizzi 
un’attrezzatura di un’altra impresa dovrà essere edotto di tutti i rischi connessi a 
quell’attrezzatura e di tutte le procedure di utilizzo e manutenzione. Per l’utilizzo di 
attrezzature in comune dovrà essere predisposto un contratto di uso e manutenzione tra le 
imprese coinvolte. Per l’impianto elettrico si specifica che l’impresa affidataria è 
responsabile della sua manutenzione fino dove le imprese sub affidatarie allacciano i loro 
quadri secondari. Inoltre l’impresa affidataria è responsabile della corretta tenuta del 
cantiere dal punto di vista igienico-sanitario (es. eliminazione scarti di lavorazione, etc….). 
Oltre alle misure specifiche riportate nella precedente tabella, per la gestione delle attività 
interferenti, in generale si dovranno seguire queste indicazioni: 

 le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diverse imprese o 
lavoratori autonomi si svolgeranno in presenza di un preposto individuato 
dall’impresa appaltatrice; 

 i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa esecutrice 
di queste opere, in modo che non siano presenti persone nella zona sottostante. Se 
durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti persone nella zona 
sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 

 per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa esecutrice predisporrà una viabilità che 
non interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto; 

 i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di 
operazioni con utilizzo di sostanze chimiche non si svolgeranno 
contemporaneamente ad altre attività; 

 ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente 
il luogo di lavoro dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area 
operativa. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa 
esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad 
evidenziare il problema e né darà immediata informazione al responsabile di cantiere 
e al Coordinatore in fase di esecuzione; 

 ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi 
sanitari ed i propri presidi antincendio; 

 l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà 
preventivamente concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo 
modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli 
effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e 
tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle 
imprese interessate. 
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L’IMPRESA AFFIDATARIA AVRÀ LA RESPONSABILITÀ DELLA SICUREZZA DEL 
CANTIERE FINO AL COMPLETAMENTO DELLE OPERE E: 

 provvederà a che il cantiere sia sempre recintato; 

 provvederà alla esposizione dei cartelli obbligatori; 

 si accerterà che il cantiere sia sempre in sicurezza (ponteggi, parapetti , ecc); 

 effettuerà la denuncia dell’impianto di terra del cantiere; 

 effettuerà la verifica della necessità di protezione dei ponteggi dai contatti diretti ed 
indiretti e dalle scariche atmosferiche; 

 vigilerà che le imprese in cantiere lavorino sempre in condizioni di sicurezza. 
 
INSTALLAZIONE ED UTILIZZO DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE COMUNI 

 Impianto elettrico: l’impianto elettrico di cantiere sarà realizzato a cura dell’impresa 
esecutrice degli impianti elettrici che provvederà ad installare un quadro generale di 
cantiere, del tipo assiemato di serie per cantieri (ASC). 

 Uso di apparecchiature elettriche: ciascuna ditta prima di utilizzare 
apparecchiature elettriche deve prendere accordi con l'impresa esecutrice degli 
impianti elettrici per stabilire la potenza necessaria ai propri utensili e le modalità di 
collegamento all’interno del quadro generale del cantiere. 

 Cartelli di cantiere: saranno installati a cura dell’impresa affidataria. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
RIUNIONE DI COORDINAMENTO 
L'impresa aggiudicataria, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o 
lavoratori autonomi, dovrà provvedere al coordinamento delle stesse. Nell'ambito di questo 
coordinamento, sarà compito dell'impresa appaltatrice trasmettere alle imprese esecutrici e 
fornitrici la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le 
riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori. 
Per quanto riguarda il Piano operativo di sicurezza delle imprese subappaltatrici, in esso 
dovranno essere formalizzati gli obblighi e le responsabilità delle stesse e cioè: 

 l'applicazione di quanto indicato nel PSC; 

 il dovere d'identificare gli ulteriori rischi dovuti dalle tecniche utilizzate per le proprie 
lavorazioni integrandoli nel proprio piano operativo di sicurezza e comunicandoli con 
esso all'impresa esecutrice ed al CEL; 

 l'adozione di idonee misure di sicurezza per far fronte ai rischi derivanti dalla tecnica 
utilizzata nonché ai rischi derivanti dall'ambiente di lavoro che è sotto il loro diretto 
controllo; 

 la cooperazione con l'impresa aggiudicataria e con le altre imprese esecutrici; 

 la richiesta del preventivo consenso del progettista, del direttore dei lavori, 
dell'impresa aggiudicataria e del coordinatore per l'esecuzione, per eventuali 
cambiamenti del progetto, relativamente alla propria parte di lavori da eseguire, e 
delle procedure di lavoro; 

 la richiesta del preventivo consenso dell'impresa esecutrice e del coordinatore per 
l'esecuzione, per l'applicazione delle proprie procedure di sicurezza interne. 

Per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori 
autonomi si organizzeranno delle riunioni nelle quali saranno informati tutti i partecipanti alle 
lavorazioni degli apprestamenti e attrezzature presenti in cantiere e le modalità del loro 
utilizzo. In particolare i datori di lavoro devono coordinarsi tra di loro evitando lavorazioni 
contemporanee che possano creare rischi. 
  
Riunione preliminare delle imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavori 
Preliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile 
di cantiere dell'impresa aggiudicataria con la partecipazione del responsabile del servizio 
prevenzione della stessa, a questa riunione dovranno partecipare obbligatoriamente tutti i 
responsabili di cantiere delle ditte esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché le eventuali 
ditte fornitrici coinvolte in attività di cantiere. 
Durante la riunione preliminare, il responsabile di cantiere dell'impresa aggiudicataria 
illustrerà le caratteristiche principali del Piano di Sicurezza e coordinamento e presenterà i 
soggetti a cui sono stati attribuiti gli incarichi e le competenze all'interno del cantiere. 
Nell'ambito della riunione dovranno essere formalmente comunicati i nominativi dei 
responsabili in cantiere e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (se presenti). 
In questa riunione è, inoltre, necessario che l'impresa aggiudicataria fornisca a tutte le 
imprese esecutrici le informazioni riguardanti l'organizzazione della sicurezza sul lavoro in 
cantiere; a questo proposito sono di fondamentale importanza: 

 Il piano di sicurezza e di coordinamento; 
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 gli eventuali regolamenti e le procedure di sicurezza del committente; 

 le eventuali norme e procedure di sicurezza delle imprese esecutrici (l'impresa 
appaltatrice oltre al POS delle varie imprese presenti in cantiere, dovrà ricevere dalle 
stesse le eventuali norme e procedure interne di sicurezza ed ogni altra informazione 
ritenuta utile ai fini della sicurezza e della tutela della salute. Nella riunione il 
responsabile dell'impresa aggiudicataria presenterà e stenderà il calendario delle 
eventuali riunioni successive e periodiche). All'interno della riunione potranno essere 
presentate proposte di modifica ed integrazione al piano e/o le osservazioni a quanto 
esposto dal Coordinatore. Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà 
esser letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 

 
Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attività 
Periodicamente durante l'esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con 
modalità simili a quella preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento 
delle attività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative. Al 
termine dell'incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. 
La cadenza di queste riunioni sarà mensile, il responsabile dell'impresa aggiudicataria, 
anche in relazione all'andamento dei lavori, ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o 
variare la frequenza delle riunioni periodiche. 
Consultazione 
Nel corso di un'apposita riunione, alla presenza dei responsabili di tutte le imprese presenti 
in cantiere e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, saranno esaminati e discussi 
alcuni importanti punti: 

 i rischi connessi all'esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da 
adottare singolarmente o collettivamente, per far fronte ai rischi; 

 la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il pos 
delle imprese e le eventuali osservazioni dei rappresentanti della sicurezza; 

 gli obblighi e le responsabilità in merito all'applicazione pratica dei provvedimenti di 
sicurezza da adottare; 

 la definizione delle modalità per l'espletamento dei compiti dei rappresentanti della 
sicurezza; 

 l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l'uso dei 
mezzi personali di protezione; 

 la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza. 
Ai lavoratori ed ai loro rappresentanti saranno ricordati i principali obblighi e le conseguenti 
responsabilità al fine del mantenimento delle ottimali condizioni di sicurezza essi dovranno: 

 cooperare con i responsabili della propria impresa; 

 prestare attenzione alla sicurezza propria e degli altri colleghi; 

 segnalare le situazioni di rischio evidenziatesi durante i lavori; 

 usare i dispositivi di protezione individuale; 

 usare correttamente i servizi comuni; 

 non rimuovere o modificare i dispositivi o mezzi di protezione come carter, schermi, 
ecc.. senza averne avuta l'autorizzazione dei propri superiori; 

 non compiere operazioni che possano compromettere la propria e l'altrui sicurezza. 
 
L'organizzazione per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro, 
compresi i lavoratori autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di 
coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso in funzione 
delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il 
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nominativo di un preposto al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in 
assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto dovrà essere indicato nel POS di 
ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento 
prima del loro ingresso in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi 
della completa installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza 
delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure 
responsabili (imprese,committente/ responsabile dei lavori). 
Qui si seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili 
per l’attuazione delle stesse: 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive 
previste nel PSC in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di 
coordinamento, alla presenza di tutte le parti interessate, da eseguire prima dell’inizio 
dei lavori; 

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla 
manutenzione in efficienza dello stesso; 

 Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino 
sostanzialmente il contenuto del piano; 

Le Imprese affidatarie dovranno: 

 Redigere il POS; 

 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di 
inviarlo al CSE; 

 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 

 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico 
professionali delle imprese esecutrici; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro da parte delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

 Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in 
relazione ai lavori affidati in subappalto; 

 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 
Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, 
dovranno: 

 Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni 
comunicazione; 

 Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al 
CSE che avrà l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

 Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti in cantiere, dovranno: 

 Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, del datore di lavoro 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 
In questa sezione sono individuate le procedure e la documentazione da fornire affinché 
ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS prima 
dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 
 
Evidenza della consultazione: 
Riunione di coordinamento tra RLS; 
Riunione di coordinamento tra RLS e CEL; 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e 
delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha 
facoltà di formulare proposte al riguardo. 
La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, deve essere messa in evidenza con 
apposizione di firma del RLS.   
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Pronto soccorso: 

Gestione separata tra le imprese. 
 
PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere 
alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per i soccorsi; 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il 

luogo dell'incidente; (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea 

abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali 
sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato 
con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto 
accaduto e delle condizioni dei feriti; 

L'impresa, come già detto, dovrà tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori 
dovranno essere informati del luogo in cui potranno trovare, all'interno del cantiere, sia 
l'elenco di cui sopra, sia un telefono fisso o cellulare per le chiamate d'urgenza. 
Comportamento da tenere: 

a. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile 
accesso; 

b. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti  
c. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di 

primo soccorso 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria 
incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o 
comportamenti scorretti. 
Vaccinazione antitetanica obbligatoria 
Ai sensi della legge n. 292 del 5 marzo 1936, successivamente modificata dalla Legge n. 
419 del 20 marzo 1968 e DPR n. 1301 del 7 settembre 1965, i lavoratori dovranno essere 
sottoposti a vaccinazione obbligatoria. Inoltre la certificazione sanitaria relativa deve essere 
conservata dal lavoratore sottopostosi alle misure profilattiche "iniziali" e "di richiamo". 
Come si può assistere l'infortunato: 

a. valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
b. evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di 

scarica elettrica, esalazioni gassose, etc.) prima di intervenire, adottare tutte le 
misure di prevenzione e protezione necessarie; 

c. spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo 
imminente o continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

d. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, etc.), regione 
corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza 
cardio-respiratoria); 

e. accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, 
etc.), agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione, etc.) 

f. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare 
le prime cure 
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g. rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di 
instaurare un clima di reciproca fiducia 

h. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una 
situazione d'urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che 
possono derivare da essi. 

Sorveglianza sanitaria e visite mediche 
La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall'impresa 
esecutrice ed avrà il compito di: 

a. accertare preventivamente l'assenza di controindicazioni al lavoro e l'idoneità alle 
mansioni specifiche di ogni singolo lavoratore 

b. esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro 
c. istituire per ogni lavoratore esposto all'«agente» una cartella sanitaria e di rischio da 

custodire presso il datore di lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale 
d. accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo 

lavoratore, esprimere il giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione specifica ed 
aggiornare le cartelle sanitarie 

e. informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario 
f. partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori, 

esprimendo pareri di competenza sui risultati e sulle valutazioni 
Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio 
aver eseguito il vaccino antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione deve 
essere comunque custodita in una personale «Cartella sanitaria». 
L'impresa appaltatrice dovrà trasmettere al CSE copia della relativa documentazione e 
dovrà altresì controllare che anche i suoi subaffidatari siano sottoposti agli accertamenti 
sanitari preventivi e periodici obbligatori. 
 
PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA 
L'impresa appaltatrice, oltre agli estintori, dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e 
di maggior frequentazione) un adeguato numero di estintori dalla capacità estinguente non 
inferiore a 34 A 144BC, controllati ogni 6 mesi, in prossimità degli stessi dovrà essere 
esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore. 
Bisognerà fare in modo che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, 
che gli stessi non vengano spostati e che il capo cantiere venga informato di qualsiasi loro 
utilizzo anche se parziale. 
Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere dovrà altresì essere posto un estintore. 
 
Estintori portatili 
Tipo: omologato DM 20/12/82 
Estinguente: (polvere) 
Classi di fuoco: (A,B,C) 
Capacità estinguente: 34A,144B,C (minimo) 
Peso: 5 kg. 
Posizionamento: (p.e. in prossimità delle uscite dai luoghi, o di particolari lavorazioni, nelle 
baracche ed in galleria)  
Installazione: (p.e. a parete h.max 1,50 m) 
Manutenzione: UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale) 
Per quanto riguarda la tipologia dei mezzi di spegnimento si fa riferimento all'Allegato V del 
D.M. 10/03/98 e più precisamente alla classificazione del tipo di incendio e del relativo tipo 
di estinguente da adoperare: 

 incendi di classe A - incendi di materiali solidi, usualmente di natura organica, che 
portano alla formazione di braci; 

o estinguenti per incendi classe A - acqua, schiuma, polvere sono le sostanze 
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più comunemente usate; le attrezzature che utilizzano dette sostanze sono: 
estintori, naspi, idranti od altri impianti di estinzione ad acqua; 

 incendi di classe B - incendi di materiali liquidi o solidi liquefacibili, quali petrolio, 
paraffina, vernici, olii, grassi ecc; 

o estinguenti per incendi classe B - gli estinguenti più comunemente utilizzati 
sono costituiti da schiuma, polvere e anidride carbonica; 

 incendi di classe C - incendi di gas; 
o l'intervento principale contro tali incendi è quello di bloccare il flusso di gas 

chiudendo la valvola di intercettazione o otturando la falla; a tale proposito si 
richiama il fatto che esiste il rischio di esplosione se un incendio di gas viene 
estinto prima di intercettare il flusso del gas; 

 incendi di classe D - incendi di sostanze metalliche- Incendi di sostanze metalliche 
che bruciano (allum., magn., potassio, sodio);  

o estinguenti specifici per incendi di classe D sono polveri speciali e bisogna 
operare con personale particolarmente addestrato; 

 incendi di classe E di impianti ed attrezzature elettriche sotto tensione; 
o estinguenti specifici per incendi di impianti ed attrezzature elettriche sotto 

tensione costituiti da polveri dielettriche e da anidride carbonica. 
Per l'utilizzo degli estintori in caso di incendio si riporta la corretta sequenza delle operazioni 
da compiere: 

 controllare che l'estinguente contenuto nell'estintore sia compatibile ed adatto alla 
classe d'incendio; 

 attivare l'estintore seguendo le istruzioni esposte sulla superficie dello stesso; 

 avvicinarsi al fuoco e dirigere, con precisione, il getto alla base delle fiamme; 

 attaccare l'incendio ordinatamente, dal focolaio più vicino al focolaio principale, 
progressivamente; 

 non dirigere il getto contro le persone o contro il vento; 

 i getti di più estintori, utilizzati contemporaneamente, devono essere paralleli e diretti 
nello stesso senso o, al più, formare un angolo non superiore a 90°; 

 non dirigere sugli impianti o sulle macchine in tensione getti d'acqua o estinguenti 
conduttori della corrente elettrica. Se è indispensabile erogare su apparecchiature in 
tensione, assicurarsi che l'estinguente non sia una sostanza conduttrice e 
mantenersi a distanza di sicurezza dalla parti in tensione; 

 qualora si tratti di liquidi infiammabili, porre attenzione nel dirigere il getto 
direttamente su questi per non fare traboccare il liquido dal recipiente che lo 
contiene. 

 
Piano di emergenza 
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di esigere tutti i nominativi dei lavoratori delle imprese 
subaffidatarie addetti all'emergenza, che dovranno essere consegnati al Committente e/o al 
Responsabile dei Lavori e al CSE. 
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di redigere un PIANO DI EMERGENZA relativo al 
cantiere. 
Ai sensi della Sezione VI (artt. 43 - 46) del Testo unico della sicurezza e del D.M. 10.03.98 
(Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza sui luoghi di 
lavoro) artt. 6 e 7, dovrà esserci in cantiere un adeguato numero di persone addette 
all'emergenza: almeno due (che devono aver frequentato apposito corso antincendio) per 
ogni area operativa. 
Nel piano di emergenza deve essere riportata la procedura di mobilitazione di mezzi e 
persone atte a fronteggiare una determinata condizione di emergenza attribuibile allo 
sviluppo anomalo ed incontrollato di un processo e/o lavorazione e/o deposito. 
La squadra di emergenza dovrà essere composta da due o più unità appositamente 
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addestrate per effettuare le operazioni di primo intervento. 
E' anche opportuno prevedere una serie di provvedimenti di controllo iniziale e periodico 
sulle macchine ed apparecchiature, componenti e parti di impianto per accertarne la 
rispondenza agli standard di progetto. 
Il piano di emergenza deve altresì contenere: 

 l'analisi dei centri di pericolo; 

 l'analisi delle possibili situazioni di guasto; 

 la valutazione delle conseguenze delle possibili situazioni di guasto ipotizzate; 

 le procedure relative alle azioni da adottare per interrompere le sequenze incidentali 
individuate; 

 le procedure di intervento per mitigare le conseguenze; 

 l'elenco nominativo del personale responsabile a vari livelli delle emergenze; 

 le procedure per la verifica dell'efficienza degli impianti e di registrazione delle prove 
svolte; 

 le norme di pronto soccorso che la squadra di pronto soccorso deve attuare al 
verificarsi di un incidente. 

I "fattori" da tenere presenti nel predisporre un piano di emergenza sono: 

 l'uso del luogo di lavoro; 

 i sistemi di allarme; 

 il numero di persone (lavoratori, pubblico) presenti e la loro ubicazione; 

 i lavoratori che sono esposti a rischi particolari; 

 il livello di addestramento fornito al personale; 

 la presenza di sub-appaltatori e/o lavoratori autonomi esterni. 
Il piano di emergenza deve essere basato su chiare "istruzioni scritte" e deve includere: 

 i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni di 
emergenza; 

 i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità; 

 i provvedimenti per assicurare che tutto il personale sia informato e formato; 

 le misure per il personale identificato a rischio; 

 le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 

 le procedure per i collegamenti con i servizi esterni (Vigili del fuoco, Carabinieri, 
Polizia, ecc.). 

Nel caso di emergenza collettiva la procedura deve prevedere modalità di comportamento 
differenziate per i lavoratori e per gli addetti all'emergenza. 
Chiunque ravvisi un'emergenza: 

 deve immediatamente procedere a segnalare l'accaduto, attivandosi per richiedere 
l'intervento dei servizi di emergenza pubblici e/o di pronto soccorso (tra quelli indicati 
in cartelli affissi in più punti nel cantiere); 

 deve segnalare l'emergenza in qualsiasi modo, all'interno del cantiere (agendo sui 
dispositivi di allarme acustico, se esistenti, e contattando direttamente gli addetti 
all'emergenza); 

 non deve affrontare da solo l'emergenza; 

 devono valutare la natura e l'entità dell'emergenza; 

 devono accertare che sia stato richiesto l'intervento dei servizi pubblici di pronto 
soccorso (Vigili del Fuoco, ambulanza, ecc..); 

 se si è sviluppato un incendio di piccola entità, si prodigano al fine di estinguere 
l'incendio, adoperando allo scopo gli estintori appropriati, in funzione della classe di 
fuoco e in conformità alla formazione ricevuta; 

 se si è sviluppato un incendio di grandi dimensioni, devono attivare la procedura di 
evacuazione, radunando i lavoratori in luogo sicuro; 

 devono attendere l'arrivo del pronto intervento, verificando l'accessibilità al cantiere 
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da parte dei mezzi di emergenza e di soccorso; 

 i lavoratori che sono stati avvisati dell'emergenza non devono abbandonare il luogo 
sicuro e devono conservare la calma; 

 devono allontanarsi dal luogo di lavoro, facendo attenzione a non abbandonare 
oggetti e attrezzi che possono intralciare il percorso di fuga e a disattivare le 
attrezzature adoperate; 

 devono raggiungere il luogo sicuro seguendo il percorso di fuga previsto. 
 
EVACUAZIONE 
L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle proprie dipendenze, 
colui o coloro che sono addetti all'emergenza. 
Il layout di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e 
conducono a luogo sicuro anch'esso individuato nel layout. 
le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito di 
avvisare telefonicamente i mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati ed informati sulle 
modalità di evacuazione. 
Procedure da eseguire in caso di temporali: in presenza di perturbazioni atmosferiche a 
carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su strutture metalliche. 
In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 
Procedure di emergenza in caso di incendio: in presenza di un incendio viene avviata la 
procedura di emergenza che prevede l'attivazione della squadra interna e fa richiesta di 
intervento dei vigili del fuoco. La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona 
invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro positivo gli addetti, durante l'intervento, 
fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo. Per lo spegnimento immediato fanno uso di 
estintori presenti in cantiere. 
Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura: in caso di crollo repentino della 
struttura o in presenza di pericolo imminente di crollo, le maestranze abbandonano la zona 
utilizzando le vie di fuga preventivamente individuate. In caso di crollo viene verificata la 
presenza di persone sotto le macerie e se il riscontro è positivo viene attivata la procedura di 
emergenza che comprende la immediata verifica a vista della persistenza di pericoli di crollo 
e l'attivazione del soccorso interno ed esterno. Il soccorso interno ha lo scopo di individuare 
la posizione delle persone infortunate e di iniziare le operazioni di rimozione delle macerie 
preferibilmente a mano o se necessario utilizzando mezzi meccanici che dovranno essere 
disponibili in cantiere. Contemporaneamente viene richiesto, dal capocantiere, l'intervento 
dei vigili del fuco e del pronto soccorso. 
 
PRONTO SOCCORSO 
Nei cantieri edili le lesioni che colpiscono più frequentemente i lavoratori sono nell'ordine: le 
ferite, le contusioni e lussazioni, le fratture. 
Queste tre categorie di lesioni rappresentano da sole il 90 % del totale delle lesioni. E' 
evidente che in cantiere ci si deve sapere comportare almeno nel prestare soccorso ai 
lavoratori colpiti da uno degli eventi lesivi succitati. 
Ferite 
In caso di ferita è necessario: 

 lavarsi le mani con acqua e sapone prima di toccare la ferita stessa o il materiale di 
medicazione, in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone 
idrofilo imbevuto di alcool; 

 lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con garza sterile; 

 disinfettare con soluzione antisettica; 

 fasciare con garze sterili; 

 se la ferita è grave, ed esce molto sangue, chiedere l'intervento del medico, e in 
attesa, è necessario arrestare l'emoraggia comprimendo la ferita con forza con garza 
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e cotone idrofilo; 

 se la perdita di sangue non si arresta e la ferita si trova in un arto, in attesa che 
l'infortunato riceva le cure del medico, applicare il laccio emostatico a monte e 
comunque tra ferita e cuore; 

 quando la sede della ferita non consente l'uso del laccio emostatico, ed in ogni caso 
di emorragia grave, praticare una o più iniezioni intramuscolari del preparato 
emostatico; 

 attivarsi per un rapido trasporto in ospedale. 
I lavoratori, devono essere sottoposti a vaccinazione antitetanica, come previsto dalla legge 
n° 292 del 05/03/1963 modificata dalla legge n° 419 del 20/03/1968. Le rivaccinazioni vanno 
praticate ad intervalli non superiori a 4 anni a norma dell'art. 2 del DPR n° 130 del 
07/09/1965.  
Punture di insetti e morsi di animali 
Nel caso di punture di insetti e morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita ed 
applicarvi sopra un pò di ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. 
Se la persona è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere richiedere subito 
l'intervento del medico. 
Folgorazione 
In caso di folgorazione il primo intervento è teso all'interruzione della corrente, agendo sugli 
interruttori a monte dell'infortunato e più prossimi a questo. 
Successivamente si procederà con cautela al distacco dell'infortunato dall'elemento che gli 
ha trasmesso la corrente, utilizzando del legname o altro materiale isolante. 
Prima di chiamare il soccorso è fondamentale praticare la respirazione artificiale, 
operazione che se compiuta nei primi tre minuti dalla folgorazione aumenta la possibilità di 
salvezza dell'individuo. 
Scottature e ustioni 
In caso di scottature, se queste sono provocate da calore e si presentano con arrossamento 
della pelle oppure con qualche bolla, applicare con delicatezza sulla lesione un pò del 
preparato antiustione, coprire con garza sterile e fissare la medicazione con una benda 
ovvero con striscioline di cerotto. 
Quando le ustioni sono provocate da sostanze chimiche (acidi o alcali), prima di applicare il 
preparato, lavare prolungatamente con acqua. 
Se si tratta, invece, di ustioni estese o profonde, limitarsi a coprire con garza sterile e 
richiedere le cure del medico, in attesa del quale, se le condizioni generali del soggetto 
appaiono gravi, si potrà sostenerle con iniezioni di canfora e caffeina. Provvedere al 
trasporto sollecito dell'infortunato in ospedale. 
Insolazione 
In caso di insolazione: 

 chiedere l'intervento del medico ed in attesa, portare l'infortunato in un luogo fresco e 
ventilato dopo averlo liberato da ogni impedimento (cravatta, colletto, cintura, ecc..); 

 tenere la testa sollevata se il viso è fortemente arrossato, e allo stesso livello del 
tronco se il viso è invece pallido; 

 raffreddargli il corpo con impacchi freddi sul viso, sulla testa e sul petto; 

 non somministrare bevande alcoliche; 

 praticare la respirazione artificiale se il respiro è assente o irregolare. 
Assideramento 
In caso di assideramento: 

 chiedere l'intervento del medico e, in attesa, trasportare il colpito in un luogo riparato 
dal freddo ma non riscaldato, svestirlo tagliando o scucendo gli abiti onde evitare di 
piegare le membra eventualmente irrigidite; 

 frizionare le parti assiderate con panni bagnati in acqua fredda, finché non abbiano 
ripreso aspetto e consistenza normali; 
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 quando il soggetto comincia a riprendersi, porlo al caldo e somministrargli bevande 
calde ed eccitanti (caffè, tè, ecc..). 

 
PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE 
In caso di forte pioggia e/ o persistenza della stessa, di forte vento, di neve, di gelo, di forte 
nebbia, di freddo e/o caldo eccessivo 

 sospendere le lavorazioni in esecuzione ad eccezione di getti di opere in ca o di 
interventi di messa in sicurezza di impianti, macchine, attrezzature o opere 
provvisionali; 

 ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere; 

 prima della ripresa dei lavori procedere a: verificare se presenti la consistenza delle 
pareti degli scavi, verificare la conformità delle opere provvisionali, controllare che i 
collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; controllare che le macchine e le 
attrezzature non abbiano subito danni, verificare la presenza di acque in locali 
seminterrati. la ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle 
verifiche tecniche e dell'eventuale messa in sicurezza del cantiere; 

 sospendere in caso di scarsa visibilità l'eventuale attività di mezzi di movimento; 

 verificare la presenza di acque (e/o ghiaccio) nei locali seminterrati; 

 controllare che le strutture, macchine, attrezzature non abbiano subito danni. 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla 
prevenzione incendi ed alla evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate 
nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di 
emergenza, riporti almeno i seguenti numeri telefonici: 
 
NUMERI UTILI 
Emergenza incendio  Vigili del fuoco   115 
Emergenza sanitaria  Emergenza sanitaria   118 
Forze dell'ordine Carabinieri   112 
Forze dell'ordine  Polizia di stato   113 
 

1. Ospedale San Giovanni Calibita Fatebenefratelli Pronto Soccorso - Via di 
Ponte Quattro capi, 39, 00186 Roma RM (Isola Tiberina) – 0668371 - 5 minuti 

2. Ospedale Santo Spirito Pronto Soccorso - Lungotevere in Sassia, 1, 00193 
Roma RM – 0668351 – 10 minuti 

3. Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata Pronto Soccorso - Via 
dell'Amba Aradam, 8, 00184 Roma RM – 0677501 – 15 minuti 

4. Azienda Policlinico Umberto I di Roma, Pronto Soccorso - Viale del Policlinico, 
155, 00161 Roma RM – 0649971 – 25 minuti 

 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
In caso d’incendio 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 
indirizzo e telefono del cantiere, informazioni sull’incendio. 

 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

 Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
In caso d’infortunio o malore 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, 
indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: 
descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 
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 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario 
richiamarvi. 

Regole comportamentali 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

 Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 

 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente 
individuabile. 

 Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
 
Raccogliere tutte le Norme e Disposizioni di Sicurezza per fronteggiare eventuali 
emergenze all’interno del Cantiere. Dovranno essere fornite le istruzioni per assicurare che 
tutto il personale abbia una conoscenza della Sicurezza e la capacita di individuare e 
combattere potenziali pericoli. 
PROCEDURE DI EMERGENZA: 

 Norme Fondamentali da Rispettare all’interno del cantiere 

 Distribuzione 

 Piani di Emergenza 

 Composizione Squadra di Pronto Intervento 

 Persone da Contattare Telefonicamente 

 Norme di Pronto Soccorso 

 Trasporto Infortunati in Ospedale 

 Trasporto malati 

 Uso dei medicinali presenti nella cassetta di sicurezza 
PROCEDURA DI SICUREZZA 

 Raccogliere tutte le procedure da mettere in atto durante l'esecuzione dei lavori, al 
fine di evitare il verificarsi di infortuni o gestire situazioni “critiche” 

 Procedure amministrative 

 Indagine e Notifica Infortuni ed Incidenti 

 Gestione delle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati 

 Gestione delle azioni audit 

 Rapporto di condizione pericolosa 

 Procedure operative 

 Norme di sicurezza per la guida di veicoli industriali all’interno del cantiere 

 Gestione dei rifiuti e loro movimentazione 

 Uso generale delle attrezzature elettriche 

 Verifica funzionamento dell'impianto elettrico 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Coordinatore in fase di esecuzione, prima di iniziare i lavori, dovrà rapportarsi con il 
Responsabile del Procedimento ed il Direttore dei Lavori al fine di accertarsi che siano state 
inoltrate tutte le Notifiche di esecuzione lavori agli organi di controllo comunque interessati e 
che siano state ottenute tutte le autorizzazioni richieste. 
 
IMPRESE ESECUTRICI 
Appaltatore principale 
Uno dei primi compiti del Coordinatore per l’esecuzione sarà quello di acquisire prima 
dell'inizio dei lavori gli elementi in grado di caratterizzare, sotto il profilo della sicurezza e 
della prevenzione, la qualità della/e impresa/e aggiudicataria/e dell’appalto. 
Tali imprese, nonché le imprese subappaltatrici e/o i lavoratori autonomi che parteciperanno 
ad eventuali subappalti, dovranno dimostrare la loro idoneità tecnica e professionale anche 
attraverso la produzione dei documenti contenuti nel seguente elenco, da considerarsi 
indicativo e non esaustivo: 

 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato; 

 dichiarazione sul tipo di contratto di lavoro applicato; 

 dichiarazione sul rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali; 

 Piano Operativo di Sicurezza (POS) per i soggetti obbligati; 

 certificazione sull'idoneità del personale, delle attrezzature e dei mezzi d'opera, i cui 
schemi sono contenuti nel presente PSC e nell'allegato IX (par. 10.9). 

Il Coordinatore per l’esecuzione valuterà la documentazione fornita, sia per meglio 
conoscere il livello di affidabilità delle imprese, e su questo eventualmente relazionare al 
Responsabile dei lavori, sia per avallare (facendo eventualmente modificare) il/i POS 
ovvero adeguare il PSC. Potrà altresì richiedere integrazioni sui vari punti o intervenire su 
particolari aspetti al fine di assicurare la coerenza dei vari Piani Operativi di Sicurezza. 
Subappalti e noli 
L'elenco delle eventuali ditte subappaltatrici verrà costantemente aggiornato in relazione ad 
eventuali nuovi affidamenti, secondo le necessità tecniche per l'esecuzione dei lavori 
specifici ed in relazione alle opere da appaltare, previa autorizzazione dell'Ente appaltante. 
Se si dovesse rendere necessario l'utilizzo di macchine o attrezzature di terzi, nell’ambito 
del relativo nolo, l'impresa appaltatrice si renderà disponibile e responsabile in merito 
all'assistenza e direzione tecnica necessaria per garantire l'esecuzione del lavoro a perfetta 
regola d'arte ed in conformità alle clausole contrattuali. Tutte le macchine e/o attrezzature 
saranno noleggiate in perfetta efficienza e rispondenti alle norme di legge (omologazione, 
revisione, certificazione, etc.) ed in particolare all'art 6 del D.Lgs N° 626/94. Per noleggi con 
operatore, lo stesso dovrà disporre di adeguata capacità e qualifica e sottoscrivere 
l'apposita certificazione di cui all'allegato IX (par. 10.9). 
Le eventuali ditte subappaltatrici dovranno nominare, ognuna per proprio conto, un 
responsabile per la sicurezza che dovrà rispondere del suo operato al dirigente dell'impresa 
appaltatrice, oltre che al Coordinatore per l'esecuzione. 
Ogni ditta subappaltatrice dovrà inoltre tenere in cantiere il proprio piano operativo delle 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori specifico, come di seguito esplicitato. 
Ogni eventuale ditta subappaltatrice dovrà redigere un proprio specifico piano operativo di 
sicurezza riguardante i lavori subappaltati che dovrà tener conto del PSC e del POS 
principale ed essere predisposto sullo stesso schema di questi. 
Il piano operativo dovrà essere redatto in modo da evidenziare: 

 l'organigramma di cantiere; 

 gli adempimenti relativi alle misure di sicurezza e di igiene del lavoro, oppure il 
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consenso dell'impresa appaltatrice all'utilizzazione delle proprie infrastrutture a 
garanzia dei lavoratori; 

 la descrizione delle opere subappaltate e la nota delle attrezzature e dei macchinari 
che verranno utilizzati in cantiere; 

 la descrizione e l’analisi dei rischi relativi ai lavori affidati; 

 la descrizione delle misure di sicurezza da adottare per garantire l’eliminazione o 
quanto meno un'efficace opera di riduzione dei rischi di lavorazione; 

 il coordinamento dei lavori con l'impresa appaltatrice principale o con eventuali altre 
imprese. 

Nel POS dovrà essere esplicitamente individuata la figura del responsabile del 
coordinamento tra le varie imprese operanti in cantiere con l'indicazione delle relative 
mansioni, poteri e limiti nell'ambito dei rapporti con i Coordinatori e con il D.LL., nonché nella 
gestione delle emergenze. 
 
CRITERI DI VERIFICA DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Sarà a carico del CEL stabilire e comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 le modalità di coordinamento previste (ad es. periodicità delle riunioni a cui 
partecipano le imprese e i lavoratori autonomi interessati); 

 le modalità di verifica del rispetto del piano (con verbale delle visite in cantiere) 
Il suo intervento sarà conforme al disposto dell'art. 5 del Dlgs 494/1996: in particolare si 
richiamano i compiti di: 

 far rispettare alle imprese e lavoratori autonomi il piano come parte integrante del 
contratto di appalto; 

 in caso di pericolo grave ed imminente sospendere immediatamente le lavorazioni 
interessate fino all’avvenuta messa in sicurezza; 

 in caso di varianti in corso d’opera o di variazioni alle procedure operative, adeguare 
le parti di PSC relative portandole a conoscenza delle imprese e dei lavoratori 
autonomi interessati. 

È compito del coordinatore per l'esecuzione: 

 verificare che il POS di ogni impresa sia congruente con il lavoro da svolgere; 

 verificare che sia nella sostanza rispettato; 

 coordinare i diversi POS delle imprese operanti in cantiere; 

 chiederne l'adeguamento qualora non dovesse risultare congruente. 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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